
COMUNICATO STAMPA 

 
Gli ex somministrati Inps tornano a farsi sentire: 

lunedì 27 presidio al ministero dell’Economia 
 
Roma, 24 giugno - Tornano nuovamente in piazza gli ex lavoratori somministrati dell’Inps. 
Lunedì 27 giugno a partire dalle ore 10.30 gli ex interinali si ritroveranno infatti di fronte al 
ministero dell’Economia (via XX Settembre 97) e chiederanno di essere ricevuti dal 
ministro Tremonti. 
 
I sindacati NIdiL CGIL, Felsa CISL e UILTem.p@ hanno convocato questa nuova 
mobilitazione all’indomani dell’incontro tenutosi lo scorso 26 maggio al ministero del 
Lavoro, dal momento che il sottosegretario Luca Bellotti aveva di fatto rinviato ogni 
decisione proprio al dicastero di via XX Settembre. 
 
Per effetto dei tagli operati dalla scorsa manovra finanziaria una parte dei lavoratori 
somministrati è a casa addirittura dal 1° gennaio, e il resto ha smesso di lavorare da metà 
aprile. A nulla sembra essere servita l’approvazione, lo scorso 30 marzo, da parte della 
commissione Lavoro della Camera della risoluzione per mezzo della quale l’esecutivo 
viene impegnato formalmente a rimuovere il vincolo normativo che impedisce la ripresa 
dei contratti di somministrazione presso l’Istituto. 
 
Nulla è però stato fatto in seguito a tale risoluzione, e ad oggi i lavoratori sono ancora a 
casa – con la conseguenza che alcuni dei servizi essenziali erogati dall’Inps (indennità di 
disoccupazione, cassa integrazione, invalidità civile…) stanno subendo fortissimi 
rallentamenti proprio a causa della mancanza di personale. 
 
NIdiL CGIL, Felsa CISL e UILTem.P@ hanno da tempo inviato una richiesta di incontro al 
ministro Tremonti, rimasta ad oggi senza risposta. È però giunto il momento che il governo 
si assuma le sue responsabilità e onori l’impegno preso con il Parlamento, dando 
finalmente una risposta ai 1800 lavoratori a casa da mesi. 
 
 
 
 


